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89. L'Amministrazione regionale è autorizzata a trasferire ai Comuni della regione singoli o associati 
le risorse finanziarie per la concessione di contributi finalizzati alla manutenzione o al restauro di 
affreschi, visibili dalla pubblica via, ubicati su edifici privati di proprietà di persone fisiche o giuridiche. 
89 bis. Per le finalità di cui al comma 89 i Comuni della regione singoli o associati interessati 
presentano, esclusivamente a mezzo posta elettronica certificata, domanda di trasferimento alla 
Direzione centrale competente in materia di cultura entro il 24 novembre 2023. 
89 ter. Le risorse finanziarie disponibili vengono ripartite in parti uguali tra tutte le domande 
pervenute. 
90. Con riferimento ad affreschi di dimensione inferiore ai due metri quadrati, i Comuni ai quali 
vengono trasferite le risorse di cui al comma 89 possono concedere contributi anche per più affreschi 
per ogni singolo richiedente privato nei limiti di seguito indicati: 
a) in misura non superiore al 90 per cento della spesa ammissibile relativa agli interventi di 
manutenzione o di restauro entro il limite massimo di 10.000 euro per il primo affresco; 
b) in misura non superiore all'80 per cento della spesa ammissibile relativa agli interventi di 
manutenzione o di restauro entro il limite massimo di 8.000 euro per il secondo affresco; 
c) in misura non superiore al 70 per cento della spesa ammissibile relativa agli interventi di 
manutenzione o di restauro entro il limite massimo di 7.000 euro per gli affreschi successivi al 
secondo. 
91. In ogni caso ciascun richiedente privato non potrà percepire a titolo di contributo, anche per più 
affreschi, un importo superiore a 25.000 euro. 
92. Con riferimento ad affreschi di dimensione pari o superiore ai due metri quadrati, i Comuni ai 
quali vengono trasferite le risorse cui al comma 89 possono concedere contributi per un solo affresco 
per ogni singolo richiedente privato in misura non superiore al 90 per cento della spesa ammissibile 
relativa agli interventi di manutenzione o di restauro entro il limite massimo di 25.000 euro. 
93. Sono ammissibili a contributo tutte le spese direttamente attinenti all'intervento di manutenzione 
o di restauro, ivi comprese le spese tecniche e di allestimento del cantiere, nonché l'IVA nella misura 
in cui questa costituisca un costo per il beneficiario. 
93 bis. Con il decreto di trasferimento delle risorse vengono stabiliti i termini e le modalità per la loro 
rendicontazione, ai sensi dell'articolo 42 della legge regionale 7/2000. 
93 ter. Le risorse trasferite possono essere erogate anticipatamente su richiesta del Comune 
beneficiario. 
 

 

 

 


